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vith; negli anni fecchi, ed afciutti non rimangono
perd fenza qualche grato fapore. Tuttavia nelle
parti de’ Monti Carpazj fe ne {preme del Vino ,
ficcome 'gia abbiamo accennato. La Littuania é la
porzione pitt bofchiva di tutto il Regno della Po-
lonia; anzi dicono li ‘Viaggiatori , che- vi fia un
Bofco , la cui lunghezza fia cento Leghe Inglefi ,
nel quale abita un Popolo , ch’e il pin zotico di
tacti gli aleri del Regno. Si racconta comunemen-
te, che in quefto Bofco fieno ftati allevati de’ Fan-
ciulli dagli Orfi. Un’ Autore de’ pilt moderni al-
ficura d avere veduto con gli occhi proprj uno di
tali Fanciulli ftato raccolto in- un Convento della
Polonia. Poteva giudicarfi della etd di dieci anni
in circa, aveva un orrido afpetto, € non fapeva
parlare. Cammigava , come i Bruti, carpone, €
non aveva d’umano fe non la figura. Era fempre
inquieto, ¢ molefto, etentava fempre o di nafcon-

o

derfi, o di fuggire. A poco a poco apprefg a fe-

dere , 2 tenerfi ritto appoggiato ad una muraglia,
ed a mangiare con gli aleri alla Menfa. Sentendo
parlare impard ad efprimere cio, che penfava , nel-
la lingua che aveva udita ; ma la fua voce poco
rafomigliava 2 quella degli Uomini, poiche era
affai rovida. Interrogato della vita paffata per quel
tempo nel Bofco, nulla fapeva dire, nonaltrimen-
ti, che farebbe uno de’ noftri, che non ci faprebbe
riferire neffuna delle molte cofe accadutegli nel
tempo, ch’era ftato nella {ua culla, e tra lg mani
della Nutrice. Fu battezzato da que’ Religiofi, e
feguito a vivere Criftiano, ma fempre Salvatico.
L’ Ambafciadore Olandefe, che fi trovava nell’
anno 1698, in Inghiltesra , feriffe in una Lettera
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